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Sezione principale: Mercato immobiliare 

Dalla Banca Centrale Cinese due misure contro il credit crunch ( da "Affari e Finanza (La Repubblica)" del 01-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: dell?edilizia residenziale cinese. Così, per un curioso contrappasso, mentre la bolla immobiliare è stata alla base dello scoppio della crisi dei subprime (e in Europa sta colpendo in modo particolarmente duro l?economia spagnola, la più dinamica del Vecchio Continente negli ultimi cinque anni) in Cina potrebbe essere il segnale di avvio di una nuova fase di una domanda interna che,
Calano i mutui e i prezzi delle case frena ancora il mercato immobiliare ( da "Affari e Finanza (La Repubblica)" del 01-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Calano i mutui e i prezzi delle case frena ancora il mercato immobiliare IL TREND / LA SITUAZIONE è DIFFICILE ANCHE IN ITALIA MA IN USA ORMAI IL CROLLO DELLE QUOTAZIONI E IL MANCATO PAGAMENTO DELLE RATE DA PARTE DEI MUTUATARI HA RAGGIUNTO LIVELLI CATASTROFICI GIOVANNI MARABELLI Poco meno di due anni fa, quando scoppiò la bolla speculativa del mercato immobiliare Usa,
Prezzi da capogiro per le case nelle più belle località in quota Madonna di Campiglio batte alla grande il trend al ribasso ( da "TgFin.it" del 01-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: I prezzi delle case nella prestigiosa Madonna di Campiglio hanno quotazioni che possono arrivare a 14mila euro al metro quadrato, mentre Courmayeur si ferma agli 11mila. E' quanto emerge da un'analisi sull'andamento del mercato immobiliare delle località montane.
La paralisi del mercato del mattone ( da "Gazzetta di Modena,La" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: costruiti nel territorio di Vignola ed ancora invenduti o quanto ci sia invece da collegare alla potenzialità edificatoria che a causa della crisi non viene sfruttata. L'unico dato certo è che la bolla immobiliare, che ha caratterizzato gli ultimi dieci anni e che ha eroso migliaia e migliaia di metri quadrati di terreno agricolo vignolese, sta mostrando le prime preoccupanti crepe.
Case, Campiglio è la più cara ( da "Trentino" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Stabili le quotazioni immobiliari di Andalo, Molveno e Cavedago, grazie ad una domanda sempre positiva e alla bassa offerta di immobili sul mercato, determinata anche dalla legge provinciale che contingenta il mercato delle seconde case e consente solo la ristrutturazione di vecchie abitazioni.
roccaraso, il prezzo delle case scende del 3 per cento ( da "Centro, Il" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: il prezzo delle case scende del 3 per cento L'AQUILA. A Roccaraso nella prima parte del 2008 si registrato un calo delle quotazioni delle case del -3,1%, con tendenza ad un ulteriore ribasso. Il mercato, secondo l'ufficio studi di Tecnocasa, è stato caratterizzato da una maggiore offerta di immobili e da una minore domanda anche se dopo l'
La bolla immobiliare e gli acquirenti occulti ( da "Trentino" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: è meglio che scoppi la bolla. Paolo Togni RIVA DEL GARDA Inevitabilmente la "bolla" è scoppiata. Ma è solo una "bollicina". Servirà, scandalosamente, a dirottare altre facilitazioni sul settore immobiliare, diventato il vero cancro dell'economia trentina. Perché basato sulla rendita, sui mediatori d'affari, sulla rapina del territorio,
Gran Bretagna, allarmeper il ko dell'industria ( da "Secolo XIX, Il" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: per un paese che intanto deve anche fare i conti con l'esplosione della bolla immobiliare. Ora questa partita si riflette sempre più chiaramente sui mutui delle famiglie, anche in questo caso in forte calo. Evoluzioni negative che alimentano le attese di nuovi drastici interventi della Banca d'Inghilterra a sostegno dell'economia.
Quel problema dell'Africa (e del nostro Meridione ). ( da "Giornale.it, Il" del 02-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Ma se andiamo a esaminare la situazione nei Paesi dell'est ci accorgiamo che l'allargamento ha provocato squilibri notevoli anche lì: la casta delle banche e degli operatori finanziati ha fatto impennare i prezzi dell'immobiliare senza un corrispettivo aumento dei salari medi: ovvero si è creata una bolla debitoria che ha rischiato di far fallire l'Ungheria.
Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan ( da "Giornale.it, Il" del 03-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Ma se andiamo a esaminare la situazione nei Paesi dell'est ci accorgiamo che l'allargamento ha provocato squilibri notevoli anche lì: la casta delle banche e degli operatori finanziati ha fatto impennare i prezzi dell'immobiliare senza un corrispettivo aumento dei salari medi: ovvero si è creata una bolla debitoria che ha rischiato di far fallire l'Ungheria.
Spagna, i disoccupati saliti a quasi 3 milioni Mai così male dal '96 ( da "Eco di Bergamo, L'" del 03-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: esplosione della bolla immobiliare iniziata l'anno scorso, ha provocato negli ultimi 12 mesi un aumento del 42,72% della disoccupazione, mandando per strada 894.796 persone. L'impatto è stato molto duro anche sulle casse dello Stato, svuotando molto più in fretta del previsto i 15,5 miliardi di euro destinati ai sussidi.
Senza Titolo 19 ( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: metropolitane e nelle aree dove i prezzi sono cresciuti con poca relazione con la qualità del prodotto e del contesto edilizio. La crisi eccezionale condiziona pesantemente il settore delle costruzioni: non solo perché alla base della crisi c'è lo scoppio della bolla speculativa immobiliare, o perché si incide sul basilare ruolo che il credito ha giocato e gioca nel processo edilizio,
Crisi: Tesoro Usa, piano per sostegno mercato immobiliare ( da "Trend-online" del 04-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: potrebbe rallentare la caduta dei prezzi delle case rendendo piu' facile per i consumatori l'accesso ai mutui. Di conseguenza la domanda di immobili tornerebbe a riprendersi, cosi' come il valore delle case. Tassi al 4,5% sarebbero disponibili solo per coloro che acquistano una casa e non per chi rifinanzia il mutuo.
CRISI: TESORO USA, PIANO PER SOSTEGNO MERCATO IMMOBILIARE ( da "Wall Street Italia" del 04-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: potrebbe rallentare la caduta dei prezzi delle case rendendo piu' facile per i consumatori l'accesso ai mutui. Di conseguenza la domanda di immobili tornerebbe a riprendersi, cosi' come il valore delle case. Tassi al 4,5% sarebbero disponibili solo per coloro che acquistano una casa e non per chi rifinanzia il mutuo.
GRAN BRETAGNA, FRENATA RECORD DEI PREZZI DELLE CASE (-14,9%) ( da "Wall Street Italia" del 04-12-2008) 
Argomenti: Mercato immobiliare
Abstract: Gran Bretagna, frenata record dei prezzi delle case (-14,9%) -->I prezzi del comparto immobiliare in Gran Bretagna sono calati come non mai a novembre, secondo l'indice mensile pubblicato da Halifax. Nel dettaglio hanno registrato un ribasso del...
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Dalla Banca Centrale Cinese due misure contro il credit crunch (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Affari e Finanza (La Repubblica)" del 01-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

PRIMO PIANO pag. 4 Dalla Banca Centrale Cinese due misure contro il credit crunch il caso LA Banca centrale cinese è entrata in gioco nel concerto planetario delle strategie per contrastare la tempesta finanziaria che sta sconvolgendo i mercati. Lo ha fatto con una misura che è più vicina a quella utilizzata dalla Fed che a quelle molto più caute della Bce. Ha infatti deciso per la misura forte e ha abbattuto i tassi di oltre un punto percentuale (1,08%, portando il livello del tasso di Pechino a quota 5,58%). E? il taglio più sostanzioso da 11 anni. Ma non solo. Questo taglio dei tassi è il quarto consecutivo nelle ultime dieci settimane. Anche altre decisioni sono state prese dalla banca centrale cinese. Intanto sono state cambiate le norme sul livello della riserva obbligatoria, abbassata dell?1% per gli istituti maggiori e del 2% per le banche minori. Un provvedimento che da solo, è stato calcolato, dovrebbe liberare l?equivalente di 41 miliardi di euro di risorse aggiuntive per gli impieghi bancari. Tutto questo si aggiunge al piano messo a punto dal governo di Pechino che ha stanziato fondi per circa 450 miliardi di euro per stimolare la crescita del mercato interno e la realizzazione di nuove infrastrutture. Non tutta la cifra verrà dalle casse dell?amministrazione centrale di Pechino: sarà attivata la partecipazione anche di capitali di imprese private e di amministrazioni locali. Uno degli effetti dei provvedimenti adottati suona però in modo un po? paradossale alle orecchie occidentali, perché dovrebbe provocare una risalita del mercato dell?edilizia residenziale cinese. Così, per un curioso contrappasso, mentre la bolla immobiliare è stata alla base dello scoppio della crisi dei subprime (e in Europa sta colpendo in modo particolarmente duro l?economia spagnola, la più dinamica del Vecchio Continente negli ultimi cinque anni) in Cina potrebbe essere il segnale di avvio di una nuova fase di una domanda interna che, per la prima volta, trasformerebbe il paese asiatico in una vera e propria locomotiva dell?economia planetaria. Il mercato immobiliare cinese aveva infatti subito una vistosa flessione al primo scoppio della crisi subprime, ma già dopo il taglio dei tassi e le agevolazioni concesse per l?accensione di mutui ha dato segnali di ripresa immediata. I volumi delle compravendite di abitazioni a Shanghai sono già cresciuti, la scorsa settimana, del 24,6%. Intanto il pil cinese è atteso ad una crescita del 7,5% nel prossimo anno. Può sembrare un livello sostenuto, ma per la Cina è il più basso degli ultimi 19 anni. Scopri come ricevere sul tuo cellulare Repubblica Gold condividi
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Calano i mutui e i prezzi delle case frena ancora il mercato immobiliare (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Affari e Finanza (La Repubblica)" del 01-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Calano i mutui e i prezzi delle case frena ancora il mercato immobiliare IL TREND / LA SITUAZIONE è DIFFICILE ANCHE IN ITALIA MA IN USA ORMAI IL CROLLO DELLE QUOTAZIONI E IL MANCATO PAGAMENTO DELLE RATE DA PARTE DEI MUTUATARI HA RAGGIUNTO LIVELLI CATASTROFICI GIOVANNI MARABELLI Poco meno di due anni fa, quando scoppiò la bolla speculativa del mercato immobiliare Usa, nessuno avrebbe mai potuto immaginare che la crisi sarebbe arrivata a mettere in ginocchio Citigroup, l?allora più grande banche a stelle e strisce. E invece è successo e, se il governo di Washington non fosse intervenuto, oggi il sistema finanziario mondiale sarebbe molto probabilmente ridotto in macerie. Sebbene l?operazione sia riuscita a riportare temporaneamente la serenità sui mercati, il Fondo Monetario Internazionale è subito intervenuto per ricordare a tutti quanto questa crisi sia profonda e come «il peggio debba ancora venire». In tutto ciò, l?elemento più preoccupante continua a essere il fatto che il mercato degli immobili statunitensi non mostra nessun segno di ripresa. Anzi, si è avvitato in un circolo vizioso che continua a spingere verso il basso il prezzo degli immobili. I pignoramenti delle banche fanno infatti lievitare l?offerta di alloggi, il cui prezzo di conseguenza cade. La diminuzione del valore degli immobili, per parte sua, spinge le banche a chiedere il rientro a chi aveva ottenuto finanziamenti dando in garanzia la propria casa, portando alla fine a nuovi pignoramenti. Insomma, l?uscita dal tunnel non è ancora in vista e nel frattempo la crisi ha infettato anche il mondo delle imprese che devono fare i conti con consumatori che non arrivano alla fine del mese o che sono già in bancarotta. E dire che il governo Bush non ha lesinato sforzi ? e soprattutto dollari ? per cercare di rimettere in moto il settore. E anche le banche sono corse ai ripari per evitare nuove sofferenze, allungando le scadenze dei mutui e abbassando gli interessi ai clienti più a rischio. L?inquilino della Casa Bianca è arrivato a nazionalizzare Fannie Mae e Freddie Mac, ma anche questa operazione, avvenuta all?inizio di settembre, non è stata sufficiente per far invertire la rotta ai mercati. Le due agenzie semigovernative garantiscono mutui per 5.300 miliardi di dollari, quasi la metà dell?intero mercato americano dei prestiti per la casa. Una cifra enorme, pari a un terzo del reddito nazionale americano. Nessuno sa quanti di questi mutui andranno in "default" e, quindi, quanto il Tesoro sarà costretto a sborsare. I due colossi non garantivano però mutui subprime, anche se ormai la crisi si è estesa anche ai prestiti ordinari. Nonostante questi sforzi la situazione delineata dagli uffici di statistica continua a essere preoccupante. Secondo uno studio della Federal Reserve, nel terzo trimestre le banche degli Stati Uniti hanno continuato a restringere i loro criteri per la concessione di prestiti alle famiglie e alle imprese. La ricerca sottolinea che circa il 70% degli istituti ha dichiarato di aver ristretto gli standard di credito sui mutui, contro il 75% di luglio, mentre l?85% ha dichiarato standard più ristrettivi sui prestiti commerciali e industriali: si tratta di un pesante rialzo rispetto al 60% della precedente inchiesta. L?85% delle banche ha inoltre detto di avere reso più difficili i prestiti per l?acquisto di spazi immobiliari commerciali, mentre il 60% ha annunciato di aver ristretto i criteri che regolano la concessione di carte di credito. Si è indebolita, però, anche la domanda dei prestiti bancari. Circa il 50% delle banche americane parla di un calo della domanda di mutui, contro il 30% della precedente ricerca. L?eredità che Bush lascia a Obama è dunque pesantissima, senza tra l?altro dimenticare la drammatica situazione in cui versano le tre grandi case automobilistiche americane, Gm, Ford e Chrysler, che danno da lavorare a milioni di americani. Seppur difficile, la situazione europea è decisamente migliore rispetto a quella americana. Il contagio dei subprime è arrivato, ma consumatori meno indebitati e una banca centrale con una politica monetaria meno espansiva rispetto a quella della Fed hanno attutito l?impatto. In Italia gli effetti sono sotto gli occhi di tutti: accesso più difficile al credito sia per i privati che per le aziende e prezzi degli immobili in calo dopo un decennio di forti rialzi. Secondo i dati di Bankitalia le persone in maggiore difficoltà sono i giovani, gli extracomunitari e i residenti al Sud. Stanno poi soffrendo molti di coloro che hanno sottoscritto un mutuo a tasso variabile a fine 2005, quando i tassi erano al livello più basso. Questa categoria di persone dovrebbe però presto trarre beneficio dalla caduta dell?indice Euribor che dopo aver fatto segnare i massimi a ottobre sta velocemente tornando su livelli molto bassi, aiutato dagli aggressivi tagli dei tassi effettuati dalla Banca Centrale Europea. Ciò non toglie che anche in Europa le banche sono molto meno propense a prestare soldi ai propri clienti e se lo fanno applicano tassi decisamente più alti che in passato. Si sono fatti poi anche molto più stringenti i criteri per avere accesso al credito. Un elemento che sta di fatto impedendo a una larga fascia della popolazione di sottoscrivere un mutuo. Sul fronte del mercato immobiliare la frenata c?è e si sente ed è molto probabile che il calo prosegua nei prossimi mesi. Secondo il Cresme (che analizza e riporta i dati dell?Agenzia del Territorio sul numero di compravendite, calate del 14 per cento a giugno scorso, dato che dovrebbe salire a un meno 17,3 per cento a fine anno), a livello nazionale la discesa dei prezzi sarà intorno al 6% per l?anno 2008. Il dato risulterà più marcato nelle grandi città (meno 6,7%). Lo stesso Cresme fa una previsione piuttosto nera anche per il 2009, quando i prezzi a livello nazionale dovrebbero calare in media del 10%. Per le città capoluogo con oltre 250 mila abitanti il dato sarà più pesante, con un meno 12,5%. All?interno di una stessa città, risultano più colpite, come sempre avviene, le aree periferiche dove più si è concentrata la costruzione di nuove abitazioni. Lo stesso Cresme ipotizza disagi per le imprese di costruzione che tra il 2008 e il 2010 completeranno 840 mila nuove abitazioni che saranno di difficile collocazione. Scopri come ricevere sul tuo cellulare Repubblica Gold condividi
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Prezzi da capogiro per le case nelle più belle località in quota Madonna di Campiglio batte alla grande il trend al ribasso (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "TgFin.it" del 01-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

1/12/2008 Bianco "mattone", ma a che prezzi Le località trendy battono la crisi Una casa tra le nevi della montagna? L'idea è parecchio invitante, soprattutto in vista delle imminenti vacanze natalizie che si annunciano "candide", a vedere le anticipazioni meteo di questi giorni. Ma il costo è molto, molto alto. Basta guardare le ultime rilevazioni sul mattone ai piedi delle alte cime fatte dall'ufficio studi di Tecnocasa. Dove si legge che alcune tra le più ambite località di montagna come Madonna di Campiglio, in provincia di Trento, e Courmayeur, in Val d'Aosta, hanno prezzi davvero furoi portata. I prezzi delle case nella prestigiosa Madonna di Campiglio hanno quotazioni che possono arrivare a 14mila euro al metro quadrato, mentre Courmayeur si ferma agli 11mila. E' quanto emerge da un'analisi sull'andamento del mercato immobiliare delle località montane. Complessivamente però si è registrato un leggero calo delle quotazioni degli immobili (-0,1%). La Valle d'Aosta è inoltre l'unica regione italiana di montagna che ha messo a segno un lieve aumento dei valori degli immobili (+1%), con località ancora in crescita come Courmayeur (+4,2%), La Salle (+7,1%) e Morgex (+7,7%), mentre in Trentino Alto Adige il valore degli immobili è rimasto stabile. Le tipologie più richieste sono il bilocale o il piccolo trilocale, possibilmente vicini al centro o comunque alle zone servite e agli impianti sciistici. Sul mercato delle locazioni stagionali è in crescita la tendenza a prendere in affitto l'abitazione nelle settimane di Natale e di Capodanno. Bardonecchia costa da 2.500 a 6.400 euro al metro quadrato, Oulx tra i 2.300 e i 4.000, Sestriere tra i 2.050 e i 6.300, Limone Piemonte tra i 3.500 e i 7.000, Canazei tra i 3.800 e i 7.000, Moena tra i 3.200 e i 6.500, Ponte di Legno tra i 2.500 e i 6.000, Asiago tra i 1.700 e i 4.500. 12 GLI ALTRI ARTICOLI Sci "assicurato": adesso usa così Lifestyle: albero di Natale, niente aumenti Lifestyle: turismo, alla Sardegna la palma del 2009 VAI A: Tgfin Homepage IN PRIMO PIANO Parte male la settimana in Borsa Piazza Affari va giù di oltre il 3% Alitalia, il commissario Fantozzi: "Da oggi i costi passano alla Cai" Quelli che non temono la crisi: il caso dei telefonini Nokia Prezzi da capogiro per le case nelle più belle località in quota Madonna di Campiglio batte alla grande il trend al ribasso GRAFICHE
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La paralisi del mercato del mattone (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Gazzetta di Modena,La" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

La paralisi del mercato del mattone Le agenzie: centinaia di appartamenti nuovi e invenduti MIRIA BURANI VIGNOLA. C'è chi parla di qualche centinaio, chi addirittura di quasi un migliaio: nessuno sa però quantificare con esattezza quanti siano gli appartamenti costruiti nel territorio di Vignola ed ancora invenduti o quanto ci sia invece da collegare alla potenzialità edificatoria che a causa della crisi non viene sfruttata. L'unico dato certo è che la bolla immobiliare, che ha caratterizzato gli ultimi dieci anni e che ha eroso migliaia e migliaia di metri quadrati di terreno agricolo vignolese, sta mostrando le prime preoccupanti crepe. I prezzi sono ormai stabili, un po' calati, ma neanche tanto. Vero è che se ci si impiega un po' di tempo, senza nemmeno troppo impegno, il costruttore si lascia andare e cede qualcosa sul prezzo richiesto. Il costo degli appartamenti nuovi attualmente variano palesemente dalla periferia al centro cittadino: si va dai circa 1800 euro al metro quadrato nel quartiere delle Corti zona Brodano ai 2000 euro del "nuovo" in area Confine. In centro, zona Old River, si arriva anche ai 2400-2500 euro al metro. L'usato di una trentina d'anni in buono stato si può acquistare invece a 1500 euro. «Il problema è che non ci sono i soldi - dice Loris Rizzi, titolare dell'agenzia Immobiliare Vignola, la più «antica agenzia vignolese e sicuramente la più radicata sul territorio - e i mutui sono sempre più difficili da contrarre per i tassi elevati». C'è aria di crisi anche a Vignola e se alcune immobiliari stanno chiudendo i battenti, alcuni costruttori approfittano dell'inverno per tirare i remi in barca e stare a vedere come si evolverà il mercato nei prossimi mesi. «Sarà un 2009 difficile - continua Rizzi - speriamo che la ripresa arrivi già a metà 2010». E' anche vero che se l'80% dei vignolesi abita in case di proprietà, in un momento così incerto, la maggioranza si dimostra prudente e non rischia per acquisti non necessari. «Chi non ha la casa sono i giovani e gli extracomunitari - continua Rizzi - per entrambe le categorie è molto difficile ottenere i mutui dalle banche». «Le banche sono diventate più caute nella concessione dei mutui e non ne fanno più al 100% come accadeva prima - aggiunge Francesco Rubbiani, titolare di agenzie immobiliari e presidente della Confesercenti - nonostante questo il mercato immobiliare a Vignola sta sicuramente meglio che in altre realtà della nostra provincia. Del resto è sempre stato così. Non ci sono stati boom edilizi come in altre zone, ad esempio Castelfranco o Formigine, ma anche la crisi si sente meno». Qualche spiraglio potrebbe arrivare dalle banche. «Un calo degli interessi sui mutui potrebbe alleviare la pesantezza della situazione - conclude Rubbiani - crediti e consumi potrebbero contribuire ad una ripresa più rapida, forse già nel 2009».
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Case, Campiglio è la più cara (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Trentino" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

I dati di Tecnocasa: alta richiesta anche in val di Fassa, a Canazei prezzi fino a 7 mila euro Case, Campiglio è la più cara Fino a 14 mila euro al metro quadro, più di Courmayeur TRENTO. Con 14 mila euro al metro quadrato Madonna di Campiglio si conferma la località di montagna più costosa per i prezzi delle case. Segue Courmayeur, in val d'Aosta, con 11 mila euro al metro quadro. A fornire i dati sull'andamento del mercato immobiliare è l'ufficio studi di Tecnocasa. Dall'analisi emerge che nei primi sei mesi del 2008 le località di montagna segnalano un leggero calo delle quotazioni degli immobili (-0,1%). Su questo segmento di mercato si è registrata una lieve ripresa della domanda subito dopo il periodo estivo, ma i valori non hanno subito scostamenti perché gli acquirenti sono sempre più riflessivi, attenti al prezzo e prima di acquistare vagliano tutte le offerte sul mercato. Nonostante i prezzi stabili, Campiglio svetta in testa alla classifica dei posti di montagna: qui le quotazioni delle case possono arrivare a 14 mila euro al metro quadro. La richiesta spazia dagli immobili di grande metratura e con buone rifiniture nel centro, ai bilocali o trilocali con metrature tra 40-60 mq. La vicinanza ai servizi e agli impianti di risalita è un elemento fondamentale nelle richieste. Gli acquirenti arrivano soprattutto da Emilia, Lombardia e Marche. A Tione il mercato immobiliare registra segnali di rallentamento delle compravendite soprattutto sul mercato delle nuove costruzioni, dove le richieste vanno da 2500 a 3000 euro al metro quadro. Acquirenti di ogni parte d'Italia sono interessati a comprare la seconda casa in val di Fassa, in particolare a Moena e Canazei. Negli ultimi mesi si è registrata una ripresa della domanda: a Canazei i prezzi oscillano tra i 3800 e i 7000 euro al metro quadrato, un po' più sotto Moena (da 3200 a 6500 euro). In entrambi i Comuni si trovano appartamenti in case con poche unità immobiliari o contesti tipici di montagna ma non mancano residence più grandi, costruiti agli inizi degli anni '80, situati in posizioni privilegiate ed immerse nel verde. Stabili le quotazioni a Folgaria e buona anche la richiesta per la zona di Lavarone con quotazioni da 2000-2200 euro al metro quadrato. Stabili le quotazioni immobiliari di Andalo, Molveno e Cavedago, grazie ad una domanda sempre positiva e alla bassa offerta di immobili sul mercato, determinata anche dalla legge provinciale che contingenta il mercato delle seconde case e consente solo la ristrutturazione di vecchie abitazioni.
Torna all'inizio


roccaraso, il prezzo delle case scende del 3 per cento (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Centro, Il" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Pagina 17 - Regione Roccaraso, il prezzo delle case scende del 3 per cento L'AQUILA. A Roccaraso nella prima parte del 2008 si registrato un calo delle quotazioni delle case del -3,1%, con tendenza ad un ulteriore ribasso. Il mercato, secondo l'ufficio studi di Tecnocasa, è stato caratterizzato da una maggiore offerta di immobili e da una minore domanda anche se dopo l'estate sono aumentate le richieste di investitori che hanno deciso di spendere cifre medie di 200 mila euro. Gli acquirenti di seconda casa sono prevalentemente napoletani. La tipologia più ricercata il piccolo trilocale, possibilmente con riscaldamento autonomo. Negli ultimi tempi si registra una maggiore attenzione al contenimento dei costi condominiali e per questo si prediligono le soluzioni inserite in piccoli contesti privi di portineria. La zona più apprezzata resta quella centrale perché più servita. Gli immobili sono tutti condomini degli anni '60-'70 il cui prezzo è di 4000-5000 euro al mq. Si registra sempre interesse per le abitazioni situate a Rivisondoli e Pescocostanzo, con quotazioni inferiori a quelle di Roccaraso.
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La bolla immobiliare e gli acquirenti occulti (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Trentino" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

La bolla immobiliare e gli acquirenti occulti La bolla di cemento fa titolo, sui giornali. Le statistiche dicono che le case, nel Trentino, costano più care che altrove. Le giustificazioni si perdono nel vago: «E' il mercato», sembra costituire l'unica risposta. Che sia un fatto dovuto alla "speculazione" proverò a dimostrarlo. Sfogliando le pubblicità delle agenzie si vede che a Trento e provincia le case costano a volte quasi il doppio che in zone prossime alla nostra provincia. Mantova ad esempio. I costi di base sono simili cemento, laterizi ed altro. Il costo del lavoro anch'esso è uguale, anzi è spesso prodotto da un abuso di manovalanza straniera poco pagata e ancora meno garantita, e i costi di questa ricadono poi sulla amministrazione pubblica (assistenza, alloggi..). Quello che sempre viene ribadito è il fatto che da noi costano molto di più le aree. Questo è vero, vista la nostra orografia, rispetto a zone di pianura ma solo in minima parte, essendo le aree fabbricabili e quelle che lo diventeranno dopo i vari piani regolatori, già in mano degli speculatori da parecchi anni, acquisite spesso a prezzi lontanamente paragonabili ai prezzi attuali. Non ultimo entrano nel gioco, come ben sottolineato dal Professor Gianfranco Cerea, gli interventi di sostegno erogati dalla Provincia, che vengono incamerati nel prezzo di acquisto ancora prima della proposta di vendita. Basterà a costoro vendere solo una parte delle costruzioni, oppure qualche frazione di capannone per rientrare dalle spese e potersi permettere di non vendere a un prezzo più basso (che sarebbe quello stabilito dal mercato) il resto. Case invendute e nuovi capannoni con scritto "Affittasi" sono ormai la norma. C'è poi da considerare che i suddetti "immobiliaristi" hanno monetizzato per loro quella frazione incalcolabile che spetterebbe a tutti, quali l'ambiente, la vivibilità, i panorami persi per sempre... Se questo è il mercato... è meglio che scoppi la bolla. Paolo Togni RIVA DEL GARDA Inevitabilmente la "bolla" è scoppiata. Ma è solo una "bollicina". Servirà, scandalosamente, a dirottare altre facilitazioni sul settore immobiliare, diventato il vero cancro dell'economia trentina. Perché basato sulla rendita, sui mediatori d'affari, sulla rapina del territorio, non sull'imprenditorialità. I costruttori si lamentano: "Il prezzo degli edifici è calato del 5 per cento" (titoli di giornale dell'altro giorno). Mettiamo anche del 10. Ma sono bazzecole, appena il valore di un'intermediazione (due e mezzo a me che ti aiuto a vendere, due e mezzo a te che mi aiuti a comperare) mentre negli ultimi anni, stagione dopo stagione, i prezzi crescevano del 15 per cento l'anno. Ogni anno. Basta poi passeggiare nei paesi per constatare la proliferazione abnorme delle agenzie immobiliari che sulla rendita - le "taglie" su chi compera e vende - vivono. La speculazione è forte nei centri storici, sulla collina, nelle località turistiche, dove "magicamente" le cubature si moltiplicano, dai seminterrati alle grondaie, ma non è neppure il male maggiore. Il male è la "cupola" che si sta radicando. Ha sollevato il problema Giovanna Giugni, nuova consigliere comunale dell'Italia dei Valori a Trento, rilevando come due giovani immobiliaristi siano stati esclusi dagli annunci economici della rivista di settore perché proponevano prezzi troppo bassi. Ora proporre prezzi bassi può essere un "dumping" scorretto, per accattivarsi il mercato. Ma può anche riconoscere, realisticamente, che occorre ridimensionarsi. Il problema è che sono le Lobby, non il mercato, a fare i prezzi. Quando arriveranno le ruspe in quei "centri" orrendi di Bosentino, di Bolbeno? Si tengono gli spazi sfitti pur di non calare i prezzi, ma su questa vergogna la politica non interviene. Accanto ai centri immobiliari, commerciali, in città ci sono invece le scatole cinesi. Si compera un edifico storico per poi rivenderlo, il giorno dopo, ad un'altra società (amica e fasulla) ad un prezzo maggiorato rispetto a quello d'acquisto, in modo di aumentarne il valore ed ottenere perciò dalla banca (più o meno complice) un prestito maggiorato. La crisi che mette in ginocchio l'economia reale (licenziamenti dei precari, cassa integrazione) nasce da questa propensione ai giochetti immobiliari e finanziari. Nel Trentino il prezzo degli immobili è alto anche perché il territorio è appetibile. Gli immobiliaristi, peraltro, lo stanno distruggendo. Ne succhiano il valore. Incamerano i soldi e lasciano alla comunità le macerie del paesaggio. Chi lavora deve lasciare il suo paese, cederlo ai mafiosi che hanno denari da riciclare e che soli, possono comperare appartamenti ai prezzi di "mercato". Mentre la politica dell'autonomia non fa niente di fronte a questo saccheggio. E' quindi d'obbligo, a questo punto una postilla. Se la magistratura, chiusa l'indagine sugli appalti, vorrà dare un'occhiata alle scatole cinesi immobiliari, a chi e come compera a prezzi sbalorditivi, da dove vengono i soldi, potrà forse fare scoperte utili, a fronte dell'incapacità della politica di affrontare ciò di cui dovrebbe occuparsi. Ma se poi la politica - i Verdi e Italia dei Valori, così ingiustamente umiliati da Dellai, dopo aver contribuito in maniera determinante alla sua vittoria - vorrà occuparsene, invece di lamentarsi, ebbene, potrà promuovere una indagine-inchiesta consiliare sui meccanismi immobiliari nel Trentino. Ne usciranno di belle.

Torna all'inizio


Gran Bretagna, allarmeper il ko dell'industria (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Secolo XIX, Il" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Gran Bretagna, allarmeper il ko dell'industria tonfo storico londra. Pesante contrazione per l'industria manifatturiera in Gran Bretagna, la peggiore da oltre 15 anni secondo un indicatore pubblicato ieri, per un paese che intanto deve anche fare i conti con l'esplosione della bolla immobiliare. Ora questa partita si riflette sempre più chiaramente sui mutui delle famiglie, anche in questo caso in forte calo. Evoluzioni negative che alimentano le attese di nuovi drastici interventi della Banca d'Inghilterra a sostegno dell'economia. Giovedì il direttorio si riunirà per decidere sui tassi, dopo il taglio da 1,5 punti deciso il mese scorso - mossa inattesa per la sua portata - potrebbe diminuirli di un altro punto rispetto all'attuale 3 per cento. Per il manifatturiero, a novembre l'indice su fornitori e responsabili degli acquisti (Cips) è calato a 34,4 punti, ben peggio delle attese degli analisti e contro i 40,7 punti del mese precedente (un dato che peraltro è stato rivisto al ribasso). 02/12/2008
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Quel problema dell'Africa (e del nostro Meridione ). (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Giornale.it, Il" del 02-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Mi trovo in Benin a Cotonou, invitato da Justitia et Pax a partecipare a un convegno su immigrazione e comunicazione. Sono rimasto molto colpito dall'intervento di padre Raymond Goudjo secondo il quale uno dei maggiori problemi della società africana è la tendenza a scaricare su altri la responsabilità dei guai attuali: la colpa è del colonialismo, di Reagan, di Sarkozy. Un atteggiamento che finisce per incoraggiare una mentalità assistenzialista e l'aspettativa che i problemi debbano essere risolti da altri, quasi sempre staccando generosi assegni. Da qui l'immobilismo sociale, che spinge la maggior parte dei talenti africani, i giovani laureati o con un buon livello scolastico ad emigrare, nella consapevolezza che solo fuori dal proprio Paese possano tentare di trovare una gratificazione professionale e un migliore tenore di vita. Il fenomeno talvolta è spontaneo, talaltra è indotto dal mito, spesso illusorio, dell'Occidente. Il risultato però è innegabile: l'Africa viene privata delle sue élites migliori e la società nel suo insieme anziché svilupparsi finisce per restare prigioniera delle proprie ragnatele sociali. L'intervento mi ha sorpreso anche per le similitudini con alcuni noti aspetti dell'italica questione meridionale. Molti ragazzi di talento del nostro sud devono trasferirisi al nord o emigrare, per vedere riconosciute le proprie capacità e una volta partiti brillano. E non tornano più. Chi resta animato da una reale volontà di cambiamento quasi sempre deve arrendersi all'inerzia dei propri cittadini e di una mentalità ripiegata su se stessa, impregnata di fatalismo. In genere anche il Sud pretende che siano altri a risolvere i propri guai, segnatamente lo Stato centrale. Secondo padre Raymond l'Africa migliorerà davvero solo quando sarà capace di sviluppare, dal proprio interno, una nuova cultura civile, una nuova identità e quando saprà dotarsi di nuovi leader carismatici. Vale anche per il nostro Meridione? Scritto in Italia, immigrazione 1 Commento » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 29Nov 08 Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan Della tragica vicenda di Mombai ritengo due elementi: 1) Tra gli errori commessi dagli Usa, quello più evidente e potenzialmente pericoloso riguarda il Pakistan, a cui Washington ha dato persino le bombe atomiche. Il problema è che si tratta di un regime instabile, inaffidabile, sempre più condizionato dal ricatto e dall'invadenza di gruppi legati all'Islam radicale. Quando gli Usa invasero l'Afghanistan, permisero a molti agenti pakistani di scappare in aereo, ma tra loro c'erano anche terroristi, protetti da Islamabad. Al Qaida agisce indisturbata in un'ampia zona al confine tra Afghanistan e Pakistan e fino ad oggi i tentativi di dare la caccia ai terroristi sono alquanto blandi e riluttanti da parte delle forze armate pakistane. Se Bin Laden è vivo è molto probabile che abbia trovato rifiugio proprio qui. I terroristi che hanno colpito in India sono pakistani e, a quanto pare, hanno potuto programmare, proprio dal Pakistan, la strage. Indisturbati, naturalmente. 2) E' ora di chiarire l'equivoco: il Pakistan è amico o no dell'Occidente? E se non lo fosse più, come penso, come ci regoliamo con le bombe atomiche? Che gran pasticcio. complimenti vivissimi agli strateghi di Washington. Scritto in gli usa e il mondo, islam Commenti ( 39 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26Nov 08 Carlà, Soru e l'orgoglio altalenante degli italiani Non conosco la situazione politica della Sardegna e da lontano non so giudicare Sour come politico, ma devo dire che il suo gesto è davvero ammirabile. E' stato eletto dai cittadini, ma non è amato dai partiti della sua maggioranza di centrosinistra, che anziché appoggiarlo gli fanno guerra. Ha tenuto duro per un po' e poi ne ha tratto le conseguenze: "Voglio mantenere salda la mia chiarezza, i principi che hanno ispirato la mia esperienza fino ad adesso. Ho cercato di riflettere su cosa sia più utile per la Sardegna e i sardi, non per me. Pur nella consapevolezza del momento difficile, credo che la cosa migliore per i sardi sia chiarire immediatamente lo stato della maggioranza alla quale hanno dato fiducia fino a oggi". Insomma, si è comportato con coerenza e dignità: non ci sono più le condizioni? Me ne vado. Non altrettanto si può dire di molti nostri compatrioti . Su Carlà Brunì in Sarkozy ho già espresso il mio pensiero e l'esternazione con cui ha annunciato al mondo di essere "felice di non essere più italiana" ha rafforzato le mie convinzioni sul suo conto. Sarko l'ha scelta e se la tenga. Ma mi chiedo però perché molti italiani continuino a prostrarsi ai suoi piedi: in Rai addirittura se la contendono. La vogliono a Sanremo, la vuole quel furbacchione di Fabio Fazio che è addirittura disposto a dedicarle uno speciale. A Milano c'è chi la vorrebbe invitare alla Prima della Scala. Pazienza se ha offeso l'Italia, quel che conta è l'audience, è adulare la star, adulare il potente. Pessimo costume nazionale, che la modernità evidente non scalfisce. Ma mi chiedo: perché è così difficile, così raro mostrare un po' di orgoglio, un po' di integrità? Scritto in Italia, francia, giornalismo Commenti ( 52 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Nov 08 Obama, il cambiamento. può attendere Barack Obama sta riempendo il suo governo di ex collaboratori di Bill Clinton; ha scelto come ministro del Tesoro il presidente della Federal Reserve di New York, un uomo dell'establishment. "Barack è stato eletto promettendo il cambiamento, ma nel costruire la squadra del governo ha scelto l'esperienza, l'affidabilità, la tradizione", come spiego in un editoriale pubblicato oggi, in cui tra l'altro paragono il pragmatismo della sinistra americana all'inconsistenza di quella europea (Pd di Veltroni incluso). Non c'è da meravigliarsi: Obama è un politico che sa affascinare le folle, ma che alla prova dei fatti è estremamente realista, al limite del cinismo. Anche in politica estera e nella Difesa chi si aspetta stravolgimenti epocali si illude: e a questo proposito segnalo l'ultimo numero di Risk, la rivista di geostrategia del gruppo Liberal diretta dall'ottimo Andrea Nativi, che dedica l'ultimo numero proprio all'America di Obama. Secondo Nativi le grandi linee del Pentagono verranno confermate, con al più qualche correttivo di forma. Nei prossimi quattro anni sono improbabili trasformazioni sostanziali. E dunque prepariamoci: Obama ora ha una priorità ed è l'economia (come sappiamo tutti), ma non è un rivoluzionario. Il suo obiettivo non è di cambiare il sistema, ma di correggerne gli eccessi. E pazienza se molti suoi attuali ammiratori rimarranno delusi. A proposito: quanto impiegherà la sinistra italiana a capirlo? Scritto in Italia, presidenziali usa, gli usa e il mondo Commenti ( 64 ) » (4 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20Nov 08 Allargamento? Rumeni in Italia? Tutto bene (per la Ue.) La Commissione europea ha appena pubblicato una relazione da cui risulta che l'allargamento della Ue a est, incluse Bulgaria e Romania, "hanno avuto un impatto positivo sull'economia degli Stati membri e non hanno causato gravi turbative ai loro mercati del lavoro". Insomma: tutto bene in una situazione win-win ovvero vantaggiosa per tutti. Riguardo l'Italia, la Commissione riconosce, bontà sua, che i lavoratori mobili rumeni (li definisce così) si sono riversati soprattutto da noi e in Spagna ma ci rassicura affermando che "hanno portato negli ultimi anni un importante contributo ad una crescita economica sostenuta permettendo di risolvere carenze di manodopera e senza comportare oneri eccessivi per il sistema di welfare". Davvero? Da tempo nutro serie perplessità sull'oggettività delle statistiche europee,a cominciare da quelle sull'inflazione. Questo rapporto rafforza i miei dubbi. L'allargamento ha avuto un impatto considerevole e per nulla equilibrato: in Italia ci troviamo ad affrontare una situazione che comporta enormi costi economici e sociali con il trasferimento di centinaia di migliaia di persone, alcune integrate perfettamente, altre no e mi riferisco ai nomadi e alle bande criminali che scorazzano nel nostro Paese. La sanità pubblica risulta appesantita con costi che gravano sul contribuente, la malavita è aumentata accentuando la sensazione di insicurezza dei cittadini, le forze dell'ordine confessano la loro impotenza. Altro che tutto bene: l'Italia ha subito pesantissime ripercussioni da un'immigrazione di proporzioni ingenti (ricordo che i rumeni nel 2007 anno sono raddoppiati). Ma se andiamo a esaminare la situazione nei Paesi dell'est ci accorgiamo che l'allargamento ha provocato squilibri notevoli anche lì: la casta delle banche e degli operatori finanziati ha fatto impennare i prezzi dell'immobiliare senza un corrispettivo aumento dei salari medi: ovvero si è creata una bolla debitoria che ha rischiato di far fallire l'Ungheria. Molti Paesi dell'est vedono migrare la propria manodopera qualificata: medici, ingegneri, infermieri preferiscono lavorare a Londra, Parigi o Berlino piuttosto che a Praga o Varsavia. Risultato: il capitale umano di questi Paesi si impoverisce e talvolta si creano dei vuoti nella struttura sociale (a Budapest, ad esempio, mancano i medici). Noi siamo sovraffollati, molte città dell'est (inclusa l'ex Ddr) sono in declino demografico e, talvolta, in stagnazione economica. Ci sarebbe da riflettere e molto. La mia convinzione è che l'allargamento, in sè positivo e probabilmente inevitabile, sia stato condotto male e in alcuni casi (Bulgaria e Romania) fosse economicamente prematuro. Ma per la Ue va tutto bene. come al solito. E guai a chi osa stonare. Scritto in economia, europa, Italia, immigrazione Commenti ( 94 ) » (9 voti, il voto medio è: 3.67 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Nov 08 Solidali. we can Ad appena due settimane dalle elezioni John McCain e Barack Obama hanno deciso di dimenticare qualunque animosità e di unire gli sforzi per rilanciare l'America. Non ne sono sorpreso: da tempo i due si stimano e dopo lo splendido discorso di concessione del repubblicano, la notte della sconfitta questo sviluppo era prevedibile. Onore a Obama che dimostra di essere animato da uno spirito autenticamente bipartisan. Facile dire: ma in Italia no. Veltroni e Berlusconi ci hanno provato e il dialogo è durato poche settimane (ne abbiamo già parlato su questo blog). Sì sarebbe bello se anche nel nostro Paese fosse possibile un dialogo altrettanto costruttivo, ma temo che la classe politica italiana non sia pronta a un passo tanto importante, non fino a quando le scorie del passato continueranno a inquinare i partiti e le loro logiche. Ma McCain e Obama, oltre a dare una lezione di straordinario civismo, dimostrano con i fatti che da questa crisi si uscirà solo riscoprendo un valore fino a ieri in disuso: quello della solidarietà che impone a tutti di perseguire un interesse superiore al proprio tornaconto personale. Non si tratta di un richiamo retorico e non è limitato agli Usa: al summit del G20 è emersa la consapevolezza che solo coordinando gli sforzi e varando nuove norme condivise i principali Paesi potranno risollevarsi. Negli Usa le banche si rendono conto che hanno interesse a salvare i mutuatari insolventi, perché fino a quando non si arresta il crollo dei prezzi delle case l'economia non può riprendersi. In alcune aziende torna a prevalere una politica retributiva più corretta: l'Ubs, colosso bancario salvato dalla Confederazione, ha introdotto un sistema bonus-malus per i suoi dirigenti. Quando le cose andranno male pagheranno anche loro. E come non restare ammirati di fronte ai dirigenti di aziende soprattutto medio-piccole, che in queste drammatiche giornate fanno di tutto per salvare i posti di lavoro, assecondati dai loro dipendenti che con straordinaria dedizione sono disposti a tanti sacrifici pur di non far fallire l'azienda? Sono segnali importanti. Chissà che da questa crisi non nasca una società meno avida, meno egocentrica e dunque più equa e più autenticamente meritocratica. Utopia? Scritto in economia, Italia, presidenziali usa, gli usa e il mondo Commenti ( 15 ) » (3 voti, il voto medio è: 3.67 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 14Nov 08 La Cgil applica ancora le vecchie strategie sovietiche? Oggi Cgil di nuovo in piazza con gli studenti, in dicembre sciopero generale da sola e tanti no a tutto e a tutti. In questo periodo di profonda crisi economica e sociale, ci si aspetterebbe una gradualità da parte dei sindacati, la capacità di modulare la protesta tenendo in considerazione l'interesse generale e le mosse della controparte. Prendiamo l'istruzione, ad esempio: la Gelmini ha tenuto duro sulla scuola elementare (a mio modo di vedere a ragione), ma ha corretto la rotta sull'università aprendo al dialogo con i sindacati. La Cisl ha apprezzato, la Uil anche sebbene con qualche riserva. La Cgil invece no, come fa su qualunque dossier. Ma perché? Non sono un esperto di questioni sindacali, ma l'altro giorno un amico molto competente in materia e non certo berlusconiano, anzi piuttosto progressista, mi ha proposto questa interpretazione: la Cgil non cambia perché ha mantenuto nel proprio Dna la matrice comunista non tanto ideologica, quanto metodologica. Negli anni Sessanta e Settanta lo scopo del sindacato rosso era di creare le condizioni per l'avvento del comunismo. E dunque anzichè contribuire responsabilmente alla crescita del Paese incoraggiando un dialogo civile, faceva di tutto per destabilizzare il sistema produttivo, economico e sociale. Più le cose andavano male, più aumentavano le prospettive di una vittoria comunista. Il processo ovviamente non era spontaneo, ma pianificato attentamente dall'Unione sovietica, peraltro non solo in ambito sindacale (ne riparleremo.). Oggi l'Urss non c'è più, il comunismo è morto, la maggioranza del vecchio Pci si è dissolta nel Pd, ma la Cgil non è cambiata. Continua a perseguire gli stessi obiettivi, con le stesse logiche, restando aggrappata a un potere sindacale esercitato in maniera ancronostica. E quando le cose vanno male si compiace, si esalta e dà tutta se stessa riscoprendo la sua vocazione. Allo sfascio! Allo sfascio! O no? Scritto in sindacati, economia, Italia Commenti ( 28 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.86 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Nov 08 Effetto Obama: un prefetto nero in Francia, ma in Italia. Sarkozy è da sempre un convinto sostenitore dell'integrazione multirazziale e lo ha dimostrato con i fatti. Quando era ministro degli Interni nominò il primo prefetto musulmano di Francia, vinte le presidenziali ha nominato ministro della Giustizia Rachida Dati, che ha origini marocchine, e il primo sottosegretario di colore, Rama Yade, che è nata in Senegal. La vittoria di Obama lo ha incoraggiato a proseguire su questa strada e oggi ha annunciato del primo prefetto nero, Pierre N'Gahane di 47 anni. All'indomani del successo di Obama anche in Italia, soprattutto a sinistra, c'è chi si è chiesto: a quando in Italia un leader nero? E giù fiumi di retorica, fuori contesto, come capita sovente. Gli Stati Uniti sono un Paese fondato sull'immigrazione, che ancora oggi mantiene una straordinaria capacità di assimilazione. Bianchi, neri, ispanici, asiatici e cristiani, musulmani, ebrei, buddhisti: in America le possibilità sono davvero infinite per chi rispetta le regole del sistema economico e i principi cardine della convivenza. La situazione in Francia è più complessa: in origine l'immigrazione era europea, ma negli ultimi 30 anni è esplosa quella dalle ex colonie e la risposta delle istituzioni non sempre è stata all'altezza soprattutto riguardo l'inserimento nel mondo del lavoro. Ma anche in Francia esiste una politica di trasmissione dei valori della République molto efficace ed esigente: la scuola rende autenticamente francesi centinaia di migliaia di figli di immigrati. La rivolta delle banlieues di un paio di anni fa non era altro che il grido di migliaia di giovani non per fare la rivoluzione ma per rendere effettiva un'integrazione a cui loro ambivano ma che sovente veniva frustrata dalla difficoltà di uscire dai quartieri-ghetto delle periferie. Sarkozy ha capito e sta cercando di rispondere a questa legittima esigenza. In Italia invece non abbiamo alcuna politica di integrazione: non c'è trasmissione di valori, nè di cultura civica. Tutto è lasciato al caso e alla buona volontà dei singoli. Alcuni immigrati si integrano bene, altri possono tranquillamente rifiutare la nostra società pur rimanendo nel nostro Paese, tanto nessuno li disturberà. E allora prima di sognare demagogicamente un leader nero, dovremmo cominciare dai fondamentali stabilendo una seria politica di integrazione e iniziando a pretendere agli italiani un comportamento civico più serio e coerente, perché non possiamo pretendere dagli stranieri il rispetto di leggi che noi stessi tendiamo a schivare secondo le nostra convenienze. Impresa complicatissima, lo so. Ma se non ci si muove in questa direzione, anziché leader moderni e multietnici avremo l'esatto opposto: un elettorato sempre più diffidente, chiuso e, nei casi estremi, razzista. O sbaglio? Scritto in democrazia, Italia, presidenziali usa, immigrazione, francia Commenti ( 71 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Nov 08 Ma con queste banche abbassare i tassi non serve. Sul Giornale di oggi il mio collega Stefano Filippi spiega il paradosso di chi ha sottoscritto il mutuo variabile: i tassi sono scesi, ma la rata o è rimasta stabile o è diminuita marginalmente. Per una riduzione più significativa se ne parla a dicembre, forse. Il problema però, non è solo italiano. Altrove va anche peggio, a cominciare da Stati Uniti e Gran Bretagna. Negli Usa i i tassi della Banca centrale sono all'1,5%, ma per la maggior parte di chi è indebitato non è cambiato nulla. Come noto, uno dei problemi principali riguarda le carte di credito, che oltreoceano sono per lo più revolving ovvero con rimborso a rate. Ma siccome l'usura non è reato a livello federale, le banche impongono i tassi che vogliono. In passato ci sono stati incredibili addirittura del 250% (uno recentemente a che a Londra), ma mediamente i tassi sono altissimi, come ha rilevato recentemente Usa Today. Se sei un pagatore affidabile, mediamente del 10%, se hai un cattivo "record" almeno del 20%. In Italia il reato di usura esiste, ma la situazione non è molto migliore. Mediamente le carte revolving prevedono un tasso del 16% (dati di qualche settimana fa), che sale oltre il 20% per chi sceglie metodi flessibili. E allora mi chiedo: Perché gli istituti possono alzare rapidamente le rate quando i tassi salgono, ma non fanno altrettanto quando scendono? E che senso ha tagliare le tasse se poi l'economia reale non ne beneficia e continua a essere gravata da tassi reali spropositati? Se il tasso di sconto in Europa è al 3,25% è assurdo che gli istituti chiedano tassi sul debito privato di oltre il 15% e anche i tassi dei mutui mi sembrano esagerati. Questa situazione conviene solo alle banche ed è chiaro che in questo periodo tendano a raschiare dove è possibile, ma abbiamo già pagato un prezzo piuttosto alto per la loro avidità e sarebbe ora che venissero imposte norme più severe sul differenziale tra i tassi. O sbaglio? Scritto in economia, globalizzazione, Italia Commenti ( 28 ) » (4 voti, il voto medio è: 4.5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Nov 08 Altro che socialista, Obama sarà un altro Bill Clinton. Non fatevi illusioni: Obama non è un visionario, è un politico ambizioso e soprattutto molto pragmatico. Mi auguro che si dimostri un grande presidente, capace di assecondare la voglia di riscatto da parte di un popolo che, sebbene ferito dalla crisi dei subprime, non indulge nel pessimismo (come ho raccontato in questo reportage). Ma per essere davvero in sintonia con l'anima profonda del Paese Obama non può permettersi di essere troppo "liberal"; dovrà correggere al centro, magari con qualche incursione conservatrice, come si è intuito negli ultimi giorni da alcuni accenti addirittura reaganiani colti nei suoi discorsi e come, peraltro, conferma la scelta dei suoi consulenti economici, tutt'altro che radicali. Non è un socialista, non è un rivoluzionario e forse nemmeno un Kennedy. E' potenzialmente un altro Bill Clinton. E allora mi chiedo se la sinistra, oggi giustamente euforica, lo sarà anche tra qualche mese e non mi stupirei se la destra, oggi depressa, si accorgesse che Obama in fondo non è tanto male. Intanto onore a John McCain per lo splendido discorso di accettazione della sconfitta, durante il quale ha invitato i suoi sostenitori a dimenticare i rancori della campagna e si è impegnato a collaborare con Obama per il bene del Paese invitando tutti a fare altrettanto. Non erano parole di circostanza, erano parole che sgorgavano dal cuore di un vero gentiluomo. Scritto in democrazia, presidenziali usa Commenti ( 178 ) » (3 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie cina (14) democrazia (39) economia (9) europa (5) francia (19) germania (3) giornalismo (41) gli usa e il mondo (39) globalizzazione (18) immigrazione (31) islam (14) Italia (124) medio oriente (8) notizie nascoste (30) presidenziali usa (21) russia (12) sindacati (1) svizzera (3) turchia (12) Varie (15) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Quello stile di "Repubblica"... - 2 Emails Ultime discussioni Franco Parpaiola: Salve. Damanda: Vale anche per il nostro Meridione? Risposta: Per mé no! Mi spiego: le varie tribu... marco: Su Soru sarei molto cauto prima di elogiare il suo gesto, ben calcolato come d'altra parte ogni sua... Federico: Oggi Bush in un'intervista ha ammesso che la guerra in Iraq è stata inutile affermando di aver... Marco: La "Governatora" dell'Arizona tenterà di regolarizzare frotte di immigrati clandestini... Franco Parpaiola: Salve. me la voglio proprio veder, la Crapy Napy alle prese con la HLS, va a vedere che dirà e... Ultime news An error has occured; the feed is probably down. Try again later. Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it December 2008 M T W T F S S « Nov 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post December 2008 (1) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Quel problema dell'Africa (e del nostro Meridione.) Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan Carlà, Soru e l'orgoglio altalenante degli italiani Obama, il cambiamento. può attendere Allargamento? Rumeni in Italia? Tutto bene (per la Ue.) Solidali. we can La Cgil applica ancora le vecchie strategie sovietiche? Effetto Obama: un prefetto nero in Francia, ma in Italia. Ma con queste banche abbassare i tassi non serve. Altro che socialista, Obama sarà un altro Bill Clinton. Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Giornale.it, Il" del 03-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Mi trovo in Benin a Cotonou, invitato da Justitia et Pax a partecipare a un convegno su immigrazione e comunicazione. Sono rimasto molto colpito dall'intervento di padre Raymond Goudjo secondo il quale uno dei maggiori problemi della società africana è la tendenza a scaricare su altri la responsabilità dei guai attuali: la colpa è del colonialismo, di Reagan, di Sarkozy. Un atteggiamento che finisce per incoraggiare una mentalità assistenzialista e l'aspettativa che i problemi debbano essere risolti da altri, quasi sempre staccando generosi assegni. Da qui l'immobilismo sociale, che spinge la maggior parte dei talenti africani, i giovani laureati o con un buon livello scolastico ad emigrare, nella consapevolezza che solo fuori dal proprio Paese possano tentare di trovare una gratificazione professionale e un migliore tenore di vita. Il fenomeno talvolta è spontaneo, talaltra è indotto dal mito, spesso illusorio, dell'Occidente. Il risultato però è innegabile: l'Africa viene privata delle sue élites migliori e la società nel suo insieme anziché svilupparsi finisce per restare prigioniera delle proprie ragnatele sociali. L'intervento mi ha sorpreso anche per le similitudini con alcuni noti aspetti dell'italica questione meridionale. Molti ragazzi di talento del nostro sud devono trasferirisi al nord o emigrare, per vedere riconosciute le proprie capacità e una volta partiti brillano. E non tornano più. Chi resta animato da una reale volontà di cambiamento quasi sempre deve arrendersi all'inerzia dei propri cittadini e di una mentalità ripiegata su se stessa, impregnata di fatalismo. In genere anche il Sud pretende che siano altri a risolvere i propri guai, segnatamente lo Stato centrale. Secondo padre Raymond l'Africa migliorerà davvero solo quando sarà capace di sviluppare, dal proprio interno, una nuova cultura civile, una nuova identità e quando saprà dotarsi di nuovi leader carismatici. Vale anche per il nostro Meridione? Scritto in Italia, immigrazione 1 Commento » (Nessun voto) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 29Nov 08 Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan Della tragica vicenda di Mombai ritengo due elementi: 1) Tra gli errori commessi dagli Usa, quello più evidente e potenzialmente pericoloso riguarda il Pakistan, a cui Washington ha dato persino le bombe atomiche. Il problema è che si tratta di un regime instabile, inaffidabile, sempre più condizionato dal ricatto e dall'invadenza di gruppi legati all'Islam radicale. Quando gli Usa invasero l'Afghanistan, permisero a molti agenti pakistani di scappare in aereo, ma tra loro c'erano anche terroristi, protetti da Islamabad. Al Qaida agisce indisturbata in un'ampia zona al confine tra Afghanistan e Pakistan e fino ad oggi i tentativi di dare la caccia ai terroristi sono alquanto blandi e riluttanti da parte delle forze armate pakistane. Se Bin Laden è vivo è molto probabile che abbia trovato rifiugio proprio qui. I terroristi che hanno colpito in India sono pakistani e, a quanto pare, hanno potuto programmare, proprio dal Pakistan, la strage. Indisturbati, naturalmente. 2) E' ora di chiarire l'equivoco: il Pakistan è amico o no dell'Occidente? E se non lo fosse più, come penso, come ci regoliamo con le bombe atomiche? Che gran pasticcio. complimenti vivissimi agli strateghi di Washington. Scritto in gli usa e il mondo, islam Commenti ( 39 ) » (3 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 26Nov 08 Carlà, Soru e l'orgoglio altalenante degli italiani Non conosco la situazione politica della Sardegna e da lontano non so giudicare Sour come politico, ma devo dire che il suo gesto è davvero ammirabile. E' stato eletto dai cittadini, ma non è amato dai partiti della sua maggioranza di centrosinistra, che anziché appoggiarlo gli fanno guerra. Ha tenuto duro per un po' e poi ne ha tratto le conseguenze: "Voglio mantenere salda la mia chiarezza, i principi che hanno ispirato la mia esperienza fino ad adesso. Ho cercato di riflettere su cosa sia più utile per la Sardegna e i sardi, non per me. Pur nella consapevolezza del momento difficile, credo che la cosa migliore per i sardi sia chiarire immediatamente lo stato della maggioranza alla quale hanno dato fiducia fino a oggi". Insomma, si è comportato con coerenza e dignità: non ci sono più le condizioni? Me ne vado. Non altrettanto si può dire di molti nostri compatrioti . Su Carlà Brunì in Sarkozy ho già espresso il mio pensiero e l'esternazione con cui ha annunciato al mondo di essere "felice di non essere più italiana" ha rafforzato le mie convinzioni sul suo conto. Sarko l'ha scelta e se la tenga. Ma mi chiedo però perché molti italiani continuino a prostrarsi ai suoi piedi: in Rai addirittura se la contendono. La vogliono a Sanremo, la vuole quel furbacchione di Fabio Fazio che è addirittura disposto a dedicarle uno speciale. A Milano c'è chi la vorrebbe invitare alla Prima della Scala. Pazienza se ha offeso l'Italia, quel che conta è l'audience, è adulare la star, adulare il potente. Pessimo costume nazionale, che la modernità evidente non scalfisce. Ma mi chiedo: perché è così difficile, così raro mostrare un po' di orgoglio, un po' di integrità? Scritto in Italia, francia, giornalismo Commenti ( 52 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 23Nov 08 Obama, il cambiamento. può attendere Barack Obama sta riempendo il suo governo di ex collaboratori di Bill Clinton; ha scelto come ministro del Tesoro il presidente della Federal Reserve di New York, un uomo dell'establishment. "Barack è stato eletto promettendo il cambiamento, ma nel costruire la squadra del governo ha scelto l'esperienza, l'affidabilità, la tradizione", come spiego in un editoriale pubblicato oggi, in cui tra l'altro paragono il pragmatismo della sinistra americana all'inconsistenza di quella europea (Pd di Veltroni incluso). Non c'è da meravigliarsi: Obama è un politico che sa affascinare le folle, ma che alla prova dei fatti è estremamente realista, al limite del cinismo. Anche in politica estera e nella Difesa chi si aspetta stravolgimenti epocali si illude: e a questo proposito segnalo l'ultimo numero di Risk, la rivista di geostrategia del gruppo Liberal diretta dall'ottimo Andrea Nativi, che dedica l'ultimo numero proprio all'America di Obama. Secondo Nativi le grandi linee del Pentagono verranno confermate, con al più qualche correttivo di forma. Nei prossimi quattro anni sono improbabili trasformazioni sostanziali. E dunque prepariamoci: Obama ora ha una priorità ed è l'economia (come sappiamo tutti), ma non è un rivoluzionario. Il suo obiettivo non è di cambiare il sistema, ma di correggerne gli eccessi. E pazienza se molti suoi attuali ammiratori rimarranno delusi. A proposito: quanto impiegherà la sinistra italiana a capirlo? Scritto in Italia, presidenziali usa, gli usa e il mondo Commenti ( 64 ) » (4 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 20Nov 08 Allargamento? Rumeni in Italia? Tutto bene (per la Ue.) La Commissione europea ha appena pubblicato una relazione da cui risulta che l'allargamento della Ue a est, incluse Bulgaria e Romania, "hanno avuto un impatto positivo sull'economia degli Stati membri e non hanno causato gravi turbative ai loro mercati del lavoro". Insomma: tutto bene in una situazione win-win ovvero vantaggiosa per tutti. Riguardo l'Italia, la Commissione riconosce, bontà sua, che i lavoratori mobili rumeni (li definisce così) si sono riversati soprattutto da noi e in Spagna ma ci rassicura affermando che "hanno portato negli ultimi anni un importante contributo ad una crescita economica sostenuta permettendo di risolvere carenze di manodopera e senza comportare oneri eccessivi per il sistema di welfare". Davvero? Da tempo nutro serie perplessità sull'oggettività delle statistiche europee,a cominciare da quelle sull'inflazione. Questo rapporto rafforza i miei dubbi. L'allargamento ha avuto un impatto considerevole e per nulla equilibrato: in Italia ci troviamo ad affrontare una situazione che comporta enormi costi economici e sociali con il trasferimento di centinaia di migliaia di persone, alcune integrate perfettamente, altre no e mi riferisco ai nomadi e alle bande criminali che scorazzano nel nostro Paese. La sanità pubblica risulta appesantita con costi che gravano sul contribuente, la malavita è aumentata accentuando la sensazione di insicurezza dei cittadini, le forze dell'ordine confessano la loro impotenza. Altro che tutto bene: l'Italia ha subito pesantissime ripercussioni da un'immigrazione di proporzioni ingenti (ricordo che i rumeni nel 2007 anno sono raddoppiati). Ma se andiamo a esaminare la situazione nei Paesi dell'est ci accorgiamo che l'allargamento ha provocato squilibri notevoli anche lì: la casta delle banche e degli operatori finanziati ha fatto impennare i prezzi dell'immobiliare senza un corrispettivo aumento dei salari medi: ovvero si è creata una bolla debitoria che ha rischiato di far fallire l'Ungheria. Molti Paesi dell'est vedono migrare la propria manodopera qualificata: medici, ingegneri, infermieri preferiscono lavorare a Londra, Parigi o Berlino piuttosto che a Praga o Varsavia. Risultato: il capitale umano di questi Paesi si impoverisce e talvolta si creano dei vuoti nella struttura sociale (a Budapest, ad esempio, mancano i medici). Noi siamo sovraffollati, molte città dell'est (inclusa l'ex Ddr) sono in declino demografico e, talvolta, in stagnazione economica. Ci sarebbe da riflettere e molto. La mia convinzione è che l'allargamento, in sè positivo e probabilmente inevitabile, sia stato condotto male e in alcuni casi (Bulgaria e Romania) fosse economicamente prematuro. Ma per la Ue va tutto bene. come al solito. E guai a chi osa stonare. Scritto in economia, europa, Italia, immigrazione Commenti ( 94 ) » (9 voti, il voto medio è: 3.67 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 18Nov 08 Solidali. we can Ad appena due settimane dalle elezioni John McCain e Barack Obama hanno deciso di dimenticare qualunque animosità e di unire gli sforzi per rilanciare l'America. Non ne sono sorpreso: da tempo i due si stimano e dopo lo splendido discorso di concessione del repubblicano, la notte della sconfitta questo sviluppo era prevedibile. Onore a Obama che dimostra di essere animato da uno spirito autenticamente bipartisan. Facile dire: ma in Italia no. Veltroni e Berlusconi ci hanno provato e il dialogo è durato poche settimane (ne abbiamo già parlato su questo blog). Sì sarebbe bello se anche nel nostro Paese fosse possibile un dialogo altrettanto costruttivo, ma temo che la classe politica italiana non sia pronta a un passo tanto importante, non fino a quando le scorie del passato continueranno a inquinare i partiti e le loro logiche. Ma McCain e Obama, oltre a dare una lezione di straordinario civismo, dimostrano con i fatti che da questa crisi si uscirà solo riscoprendo un valore fino a ieri in disuso: quello della solidarietà che impone a tutti di perseguire un interesse superiore al proprio tornaconto personale. Non si tratta di un richiamo retorico e non è limitato agli Usa: al summit del G20 è emersa la consapevolezza che solo coordinando gli sforzi e varando nuove norme condivise i principali Paesi potranno risollevarsi. Negli Usa le banche si rendono conto che hanno interesse a salvare i mutuatari insolventi, perché fino a quando non si arresta il crollo dei prezzi delle case l'economia non può riprendersi. In alcune aziende torna a prevalere una politica retributiva più corretta: l'Ubs, colosso bancario salvato dalla Confederazione, ha introdotto un sistema bonus-malus per i suoi dirigenti. Quando le cose andranno male pagheranno anche loro. E come non restare ammirati di fronte ai dirigenti di aziende soprattutto medio-piccole, che in queste drammatiche giornate fanno di tutto per salvare i posti di lavoro, assecondati dai loro dipendenti che con straordinaria dedizione sono disposti a tanti sacrifici pur di non far fallire l'azienda? Sono segnali importanti. Chissà che da questa crisi non nasca una società meno avida, meno egocentrica e dunque più equa e più autenticamente meritocratica. Utopia? Scritto in economia, Italia, presidenziali usa, gli usa e il mondo Commenti ( 15 ) » (3 voti, il voto medio è: 3.67 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 14Nov 08 La Cgil applica ancora le vecchie strategie sovietiche? Oggi Cgil di nuovo in piazza con gli studenti, in dicembre sciopero generale da sola e tanti no a tutto e a tutti. In questo periodo di profonda crisi economica e sociale, ci si aspetterebbe una gradualità da parte dei sindacati, la capacità di modulare la protesta tenendo in considerazione l'interesse generale e le mosse della controparte. Prendiamo l'istruzione, ad esempio: la Gelmini ha tenuto duro sulla scuola elementare (a mio modo di vedere a ragione), ma ha corretto la rotta sull'università aprendo al dialogo con i sindacati. La Cisl ha apprezzato, la Uil anche sebbene con qualche riserva. La Cgil invece no, come fa su qualunque dossier. Ma perché? Non sono un esperto di questioni sindacali, ma l'altro giorno un amico molto competente in materia e non certo berlusconiano, anzi piuttosto progressista, mi ha proposto questa interpretazione: la Cgil non cambia perché ha mantenuto nel proprio Dna la matrice comunista non tanto ideologica, quanto metodologica. Negli anni Sessanta e Settanta lo scopo del sindacato rosso era di creare le condizioni per l'avvento del comunismo. E dunque anzichè contribuire responsabilmente alla crescita del Paese incoraggiando un dialogo civile, faceva di tutto per destabilizzare il sistema produttivo, economico e sociale. Più le cose andavano male, più aumentavano le prospettive di una vittoria comunista. Il processo ovviamente non era spontaneo, ma pianificato attentamente dall'Unione sovietica, peraltro non solo in ambito sindacale (ne riparleremo.). Oggi l'Urss non c'è più, il comunismo è morto, la maggioranza del vecchio Pci si è dissolta nel Pd, ma la Cgil non è cambiata. Continua a perseguire gli stessi obiettivi, con le stesse logiche, restando aggrappata a un potere sindacale esercitato in maniera ancronostica. E quando le cose vanno male si compiace, si esalta e dà tutta se stessa riscoprendo la sua vocazione. Allo sfascio! Allo sfascio! O no? Scritto in sindacati, economia, Italia Commenti ( 28 ) » (7 voti, il voto medio è: 4.86 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 12Nov 08 Effetto Obama: un prefetto nero in Francia, ma in Italia. Sarkozy è da sempre un convinto sostenitore dell'integrazione multirazziale e lo ha dimostrato con i fatti. Quando era ministro degli Interni nominò il primo prefetto musulmano di Francia, vinte le presidenziali ha nominato ministro della Giustizia Rachida Dati, che ha origini marocchine, e il primo sottosegretario di colore, Rama Yade, che è nata in Senegal. La vittoria di Obama lo ha incoraggiato a proseguire su questa strada e oggi ha annunciato del primo prefetto nero, Pierre N'Gahane di 47 anni. All'indomani del successo di Obama anche in Italia, soprattutto a sinistra, c'è chi si è chiesto: a quando in Italia un leader nero? E giù fiumi di retorica, fuori contesto, come capita sovente. Gli Stati Uniti sono un Paese fondato sull'immigrazione, che ancora oggi mantiene una straordinaria capacità di assimilazione. Bianchi, neri, ispanici, asiatici e cristiani, musulmani, ebrei, buddhisti: in America le possibilità sono davvero infinite per chi rispetta le regole del sistema economico e i principi cardine della convivenza. La situazione in Francia è più complessa: in origine l'immigrazione era europea, ma negli ultimi 30 anni è esplosa quella dalle ex colonie e la risposta delle istituzioni non sempre è stata all'altezza soprattutto riguardo l'inserimento nel mondo del lavoro. Ma anche in Francia esiste una politica di trasmissione dei valori della République molto efficace ed esigente: la scuola rende autenticamente francesi centinaia di migliaia di figli di immigrati. La rivolta delle banlieues di un paio di anni fa non era altro che il grido di migliaia di giovani non per fare la rivoluzione ma per rendere effettiva un'integrazione a cui loro ambivano ma che sovente veniva frustrata dalla difficoltà di uscire dai quartieri-ghetto delle periferie. Sarkozy ha capito e sta cercando di rispondere a questa legittima esigenza. In Italia invece non abbiamo alcuna politica di integrazione: non c'è trasmissione di valori, nè di cultura civica. Tutto è lasciato al caso e alla buona volontà dei singoli. Alcuni immigrati si integrano bene, altri possono tranquillamente rifiutare la nostra società pur rimanendo nel nostro Paese, tanto nessuno li disturberà. E allora prima di sognare demagogicamente un leader nero, dovremmo cominciare dai fondamentali stabilendo una seria politica di integrazione e iniziando a pretendere agli italiani un comportamento civico più serio e coerente, perché non possiamo pretendere dagli stranieri il rispetto di leggi che noi stessi tendiamo a schivare secondo le nostra convenienze. Impresa complicatissima, lo so. Ma se non ci si muove in questa direzione, anziché leader moderni e multietnici avremo l'esatto opposto: un elettorato sempre più diffidente, chiuso e, nei casi estremi, razzista. O sbaglio? Scritto in democrazia, Italia, presidenziali usa, immigrazione, francia Commenti ( 71 ) » (2 voti, il voto medio è: 5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 09Nov 08 Ma con queste banche abbassare i tassi non serve. Sul Giornale di oggi il mio collega Stefano Filippi spiega il paradosso di chi ha sottoscritto il mutuo variabile: i tassi sono scesi, ma la rata o è rimasta stabile o è diminuita marginalmente. Per una riduzione più significativa se ne parla a dicembre, forse. Il problema però, non è solo italiano. Altrove va anche peggio, a cominciare da Stati Uniti e Gran Bretagna. Negli Usa i i tassi della Banca centrale sono all'1,5%, ma per la maggior parte di chi è indebitato non è cambiato nulla. Come noto, uno dei problemi principali riguarda le carte di credito, che oltreoceano sono per lo più revolving ovvero con rimborso a rate. Ma siccome l'usura non è reato a livello federale, le banche impongono i tassi che vogliono. In passato ci sono stati incredibili addirittura del 250% (uno recentemente a che a Londra), ma mediamente i tassi sono altissimi, come ha rilevato recentemente Usa Today. Se sei un pagatore affidabile, mediamente del 10%, se hai un cattivo "record" almeno del 20%. In Italia il reato di usura esiste, ma la situazione non è molto migliore. Mediamente le carte revolving prevedono un tasso del 16% (dati di qualche settimana fa), che sale oltre il 20% per chi sceglie metodi flessibili. E allora mi chiedo: Perché gli istituti possono alzare rapidamente le rate quando i tassi salgono, ma non fanno altrettanto quando scendono? E che senso ha tagliare le tasse se poi l'economia reale non ne beneficia e continua a essere gravata da tassi reali spropositati? Se il tasso di sconto in Europa è al 3,25% è assurdo che gli istituti chiedano tassi sul debito privato di oltre il 15% e anche i tassi dei mutui mi sembrano esagerati. Questa situazione conviene solo alle banche ed è chiaro che in questo periodo tendano a raschiare dove è possibile, ma abbiamo già pagato un prezzo piuttosto alto per la loro avidità e sarebbe ora che venissero imposte norme più severe sul differenziale tra i tassi. O sbaglio? Scritto in economia, globalizzazione, Italia Commenti ( 28 ) » (4 voti, il voto medio è: 4.5 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico 05Nov 08 Altro che socialista, Obama sarà un altro Bill Clinton. Non fatevi illusioni: Obama non è un visionario, è un politico ambizioso e soprattutto molto pragmatico. Mi auguro che si dimostri un grande presidente, capace di assecondare la voglia di riscatto da parte di un popolo che, sebbene ferito dalla crisi dei subprime, non indulge nel pessimismo (come ho raccontato in questo reportage). Ma per essere davvero in sintonia con l'anima profonda del Paese Obama non può permettersi di essere troppo "liberal"; dovrà correggere al centro, magari con qualche incursione conservatrice, come si è intuito negli ultimi giorni da alcuni accenti addirittura reaganiani colti nei suoi discorsi e come, peraltro, conferma la scelta dei suoi consulenti economici, tutt'altro che radicali. Non è un socialista, non è un rivoluzionario e forse nemmeno un Kennedy. E' potenzialmente un altro Bill Clinton. E allora mi chiedo se la sinistra, oggi giustamente euforica, lo sarà anche tra qualche mese e non mi stupirei se la destra, oggi depressa, si accorgesse che Obama in fondo non è tanto male. Intanto onore a John McCain per lo splendido discorso di accettazione della sconfitta, durante il quale ha invitato i suoi sostenitori a dimenticare i rancori della campagna e si è impegnato a collaborare con Obama per il bene del Paese invitando tutti a fare altrettanto. Non erano parole di circostanza, erano parole che sgorgavano dal cuore di un vero gentiluomo. Scritto in democrazia, presidenziali usa Commenti ( 178 ) » (3 voti, il voto medio è: 4 su un massimo di 5) Loading ... Il Blog di Marcello Foa © 2008 Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti Invia questo articolo a un amico Post precedenti Chi sono Sono inviato speciale di politica internazionale. Sposato, ho tre figli. Risiedo a Milano e giro il mondo. Tutti gli articoli di Marcello Foa su ilGiornale.it contatti Categorie cina (14) democrazia (39) economia (9) europa (5) francia (19) germania (3) giornalismo (41) gli usa e il mondo (39) globalizzazione (18) immigrazione (31) islam (14) Italia (124) medio oriente (8) notizie nascoste (30) presidenziali usa (21) russia (12) sindacati (1) svizzera (3) turchia (12) Varie (15) I più inviati Dietro la vicenda Alitalia la mano della lobby europea - 4 Emails Una vita meritocratica... - 4 Emails Abbiamo vinto l'Expo. E ora come la mettiamo con Malpensa? - 3 Emails Ecco come si può davvero aiutare il Tibet - 3 Emails Attenti, Londra tollera la Shaaria... - 3 Emails Usa, la tragica ripicca di un popolo a lungo raggirato - 3 Emails In una lettera il ritratto dell'Italia di oggi - 2 Emails Dalla Svizzera una lezione (anche per il centrodestra italiano) - 2 Emails Milva e quei sette milioni nascosti... per la vecchiaia - 2 Emails Quello stile di "Repubblica"... - 2 Emails Ultime discussioni Franco Parpaiola: Salve. Damanda: Vale anche per il nostro Meridione? Risposta: Per mé no! Mi spiego: le varie tribu... marco: Su Soru sarei molto cauto prima di elogiare il suo gesto, ben calcolato come d'altra parte ogni sua... Federico: Oggi Bush in un'intervista ha ammesso che la guerra in Iraq è stata inutile affermando di aver... Marco: La "Governatora" dell'Arizona tenterà di regolarizzare frotte di immigrati clandestini... Franco Parpaiola: Salve. me la voglio proprio veder, la Crapy Napy alle prese con la HLS, va a vedere che dirà e... Ultime news Sky, Tremonti: c'era accordo Prodi-Ue Berlusconi: "Sinistra e stampa a casa""Bombe in questura" Arrestati 2 marocchini pronti a colpire MilanoOnu, Vaticano non fimerà convenzione sui disabili: "Manca divieto di aborto"Monito di Napolitano: "Al Sud serve autocritica"Tariffe: niente blocco per luce, gas e autostradeCai decolla il 12 gennaio: al via 550 voli al giornoCristiano Ronaldo è il Pallone d'Oro Ibrahimovic è nono, dietro a Kakà Isola dei famosi : Belen-Rossano insieme alla festa, ma distantiL?italiano nel mondo alla ricerca di un futuro da lingua francaBonolis lascia Mediaset: "Ora lavoro a progetto" Blog amici Ethica, blog filosofico di qualità ICT Watch, il blog di Piero Macrì sulle nuove tecnologie il blog di Alessandro Gilioli il blog di Andrea Tornielli Il blog di Faré su Internet & comunicazione il blog di Marista Urru il blog megliotardichemai Il circolo Rosselli, socialismo liberale Il pranista, blog su PR e comunicazione Metropolis, il blog Alberto Taliani Orientalia 4 all Placida signora, il blog di Mitì Vigliero spindoctor, il blog di Marco Cacciotto Wolly, il blog di Paolo Valenti Da non perdere La misteriosa e improvvisa ricchezza di Erdogan La Turchia e l'islamizzazione strisciante Quelle donne turche imprigionate dal velo Vince Erdogan e la Turchia diventa più islamica siti che mi piacciono Cricri créations poétiques, gioielli con l'anima Il sito di R. Gatti, tutto per capire le insidie della droga Italiani per Ron Paul, un bel blog sulle elezioni Usa USI, Università della Svizzera Italiana Siti di Informazione Comincialitalia, il primo quotidiano italiano dei cittadini il blog di Di Ricco, un giornalista italiano in Libano il sito di Fausto Biloslavo il sito di Radio 3 Mondo Jones, un eccellente giornalista inglese La zanzara di Cruciani - Radio 24 Osservatorio Europeo di Giornalismo Prima Pagina, la rassegna stampa di Radio 3 Sito web ilGiornale.it December 2008 M T W T F S S « Nov 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 Archivio dei post December 2008 (1) November 2008 (10) October 2008 (13) September 2008 (13) August 2008 (9) July 2008 (6) June 2008 (11) May 2008 (8) April 2008 (14) March 2008 (16) February 2008 (14) January 2008 (15) December 2007 (14) November 2007 (21) October 2007 (24) September 2007 (24) August 2007 (32) July 2007 (15) Trackback recenti Dall'America una cura forte per l'editoria: Orientalia4All Haramlik: E per smettere di fumare, una bella Cristoterapia Il Blog di Marcello Foa: Attenti, in Veneto è iniziata la rivolta dei comuni I più votati Ancora su Vasco Rossi e la droga - 54 Votes Una vita meritocratica... - 34 Votes I mutui subprime, la frode della Casta delle banche - 24 Votes Petrolio, libero mercato o libera speculazione? - 20 Votes E la sicurezza? Ai politici non interessa più - 18 Votes Quando i Tg "aiutano" la camorra... - 18 Votes Ma Beppe Grillo è il modello della nuova Italia? - 17 Votes Quanti immigrati può sostenere l'Italia che arranca? - 16 Votes Primarie Usa, truccata la vittoria di Hillary? - 15 Votes Immigrazione: e se avesse ragione Maroni? - 15 Votes Recent Posts Quel problema dell'Africa (e del nostro Meridione.) Gli Usa hanno creato un mostro: il Pakistan Carlà, Soru e l'orgoglio altalenante degli italiani Obama, il cambiamento. può attendere Allargamento? Rumeni in Italia? Tutto bene (per la Ue.) Solidali. we can La Cgil applica ancora le vecchie strategie sovietiche? Effetto Obama: un prefetto nero in Francia, ma in Italia. Ma con queste banche abbassare i tassi non serve. Altro che socialista, Obama sarà un altro Bill Clinton. Pagine Biografia Pannello di controllo Login Entries RSS Comments RSS WordPress.com Photos Feed RSS di questo blog Feed RSS dei commenti al blog Il Blog di Marcello Foa © 2008 disclaimer Feed RSS Articoli Feed RSS Commenti
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Spagna, i disoccupati saliti a quasi 3 milioni Mai così male dal '96 (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Eco di Bergamo, L'" del 03-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Spagna, i disoccupati saliti a quasi 3 milioni Mai così male dal '96 La disoccupazione continua ad aumentare in Spagna, spinta da una crisi economica che ormai assume sempre più i contorni della recessione: secondo i dati diffusi ieri dal Servizio pubblico del Lavoro, nel mese di novembre sono state registrate 171.243 persone senza lavoro in più, per un totale di 2.989.269, il 6% in più rispetto a ottobre. Si tratta del peggior dato dal 1996, e se il ritmo di perdita dei posti di lavoro continuerà in modo stabile, è da prevedere che a dicembre la Spagna superi la «soglia psicologica» dei tre milioni di disoccupati. I settori più colpiti continuano a essere i servizi (97.697 disoccupati in più), l'edilizia (40.453 in più) e l'industria (22.717). La crisi, generata proprio dall'esplosione della bolla immobiliare iniziata l'anno scorso, ha provocato negli ultimi 12 mesi un aumento del 42,72% della disoccupazione, mandando per strada 894.796 persone. L'impatto è stato molto duro anche sulle casse dello Stato, svuotando molto più in fretta del previsto i 15,5 miliardi di euro destinati ai sussidi. Intanto si fa di tutto pur di spingere le vendite di case. «Comprare casa con cinquanta euro»: è l'ultima trovata di un promotore immobiliare catalano per cercare di smaltire 31 appartamenti che non riesce a vendere. Il «Grupo Rob» ha deciso di lanciare una lotteria, cinquanta euro a biglietto, per sbarazzarsi degli appartamenti rimasti invenduti a Santa Coloma de Gramet, un quartiere periferico disagiato di Barcellona. Il promotore, riferisce il quotidiano gratuito «20Minutos», vuole vendere 217.000 biglietti, sperando così di ricavare in media 350.000 euro per appartamento (fra i 50 e i 90 metri quadrati). Se i biglietti venduti saranno meno di 6.500 per appartamento, il gruppo «Rob» ha però anticipato che l'operazione sarà annullata e i biglietti rimborsati agli acquirenti.
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Senza Titolo 19 (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Sole 24 Ore, Il (Nord Ovest)" del 03-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Nord-Ovest sezione: SYSTEM (SPECIALE) data: 2008-12-03 - pag: 19 autore: In frenata il trend positivo che ha spinto il valore del mattone a raggiungere quotazioni altissime Un mercato immobiliare in dif*coltà Per il nostro Paese il settore edilizio rappresenta la spina dorsale delle piccole e medie imprese N on si tratta, in Italia, della crisi degli Stati Uniti (-57% dal 2005 al 2008 nella produzione di nuove abitazioni), e non è la crisi della Spagna che dalle 850.000 abitazioni del 2007 scenderà a 250.000 nel 2010 (secondo l'ITEC di Barcellona). Ma la crisi del residenziale, come nel Regno Unito, come in Francia, è arrivata anche da noi. Nel primo semestre del 2008 secondo i dati dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia del Territorio del Ministero delle Finanze, le compravendite di abitazioni sono diminuite del 14% rispetto al corrispondente semestre del 2007. Su base annua il mercato immobiliare perderebbe 116.000 compravendite sulle 828.000 del 2007. Secondo il Cresme (Centro ricerche economiche sociali di mercato per l'edilizia ed il territorio) i dati del secondo semestre potrebbero essere ancora più preoccupanti e portare a una *essione delle compravendite del 17,3%: 143.000 compravendite in meno rispetto al 2007. Secondo il Cresme i prezzi sono cominciati a scendere rapidamente nella seconda parte del 2008: dopo una crescita dello 0,5% nei primi sei mesi, nel secondo semestre dell'anno la *essione è stata dell'8,3%. Bisogna vedere quali sono le cause e soprattutto qual è il rimedio per far si che l'immobile torni ad essere un buon investimento. Le ragioni della frenata del mercato immobiliare sono note e condivise: naturale esaurimento del ciclo espansivo della domanda dopo 10 anni di crescita, eccessivo incremento dei prezzi nella fase *nale del ciclo (20042007), rilevante incremento dei tassi di interesse dei mutui, restringimento della liquidità da parte del settore bancario. L'ormai celebre “ Bolla immobiliare”. Oggi la domanda si è ridotta e la capacità di accesso alle abitazioni ai prezzi raggiunti è molto meno facile del passato. Il mercato deve trovare un nuovo equilibrio, scontando gli eccessi. Soprattutto nelle grandi aree metropolitane e nelle aree dove i prezzi sono cresciuti con poca relazione con la qualità del prodotto e del contesto edilizio. La crisi eccezionale condiziona pesantemente il settore delle costruzioni: non solo perché alla base della crisi c'è lo scoppio della bolla speculativa immobiliare, o perché si incide sul basilare ruolo che il credito ha giocato e gioca nel processo edilizio, ma perché incide su una domanda già in *essione, riducendone ulteriormente la capacità di spesa e minandone il clima di *ducia. La naturale fase di discesa del ciclo edilizio espansivo che il settore delle costruzioni aveva intrapreso dopo la fase di altopiano, si aggrava per la crisi *nanziaria e ora economica che mina le quantità e le qualità della domanda. Le costruzioni rivestono un interesse strategico nell'attuale congiuntura e restano un settore ad elevata potenzialità di investimento. Ciò caratterizza anche il nostro Paese dove le imprese dimostrano comunque dinamismo e quindi si aspetta da loro capacità competitiva. L'attuale fase congiunturale appare allora quanto mai foriera di criticità ma anche ricca di potenzialità. E' vero che le tante piccole e medie imprese di costruzioni italiane si trovano oggi in una situazione di svantaggio nel mercato immobiliare, anche perchè le dinamiche in atto indicano una continua e progressiva contrazione delle opportunità, ma si deve inevitabilmente avere un realismo *ducioso e quindi cogliere tutte le occasioni per affrontare e superare i prossimi due-tre anni di “impasse” edilizio.
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Crisi: Tesoro Usa, piano per sostegno mercato immobiliare (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Trend-online" del 04-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Crisi: Tesoro Usa, piano per sostegno mercato immobiliare ANSA NEWS, clicca qui per leggere la rassegna di Ansa , 04.12.2008 11:28 Scopri le migliori azioni per fare trading questa settimana!! (ANSA) - NEW YORK, 4 DIC - Il Tesoro americano e' al lavoro per rilanciare il mercato immobiliare e frenare la caduta dei prezzi delle case. Il dipartimento starebbe studiando un piano che consenta, utilizzando il peso di giganti come Fannie Mae e Freddie Mac, di abbassare i tassi per i nuovi mutui e cosi' sostenere il mercato. Il progetto, ancora in via di discussione, punta a far scendere i tassi al 4,5%, cioe' un punto percentuale in meno rispetto ai tassi standard sui mutui a a 30 anni. Il piano, nei progetti del Tesoro, potrebbe rallentare la caduta dei prezzi delle case rendendo piu' facile per i consumatori l'accesso ai mutui. Di conseguenza la domanda di immobili tornerebbe a riprendersi, cosi' come il valore delle case. Tassi al 4,5% sarebbero disponibili solo per coloro che acquistano una casa e non per chi rifinanzia il mutuo. Per accedere al progetto - secondo indiscrezioni del Wall Street Journal - i papabili mutuatari dovrebbero qualificarsi per un mutuo garantito da Fannie, Freddie o dalla Federal Housing Administration. Per far scendere i tassi sui mutui e stimolare la domanda, il Tesoro e la Fed hanno annunciato la scorsa settimana un programma in base al quale la banca centrale Usa acquistera' 600 mld di debito emesso da Fannie e Freddie: un annuncio che ha fatto scendere i tassi sui a 30 anni e che ha fatto volare le richieste di rifinanziamento dei prestiti.(ANSA).
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CRISI: TESORO USA, PIANO PER SOSTEGNO MERCATO IMMOBILIARE (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 04-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Crisi: Tesoro Usa, piano per sostegno mercato immobiliare di ANSA Allo studio riduzione al 4,5% dei tassi per i nuovi mutui -->(ANSA) - NEW YORK, 4 DIC - Il Tesoro americano e' al lavoro per rilanciare il mercato immobiliare e frenare la caduta dei prezzi delle case. Il dipartimento starebbe studiando un piano che consenta, utilizzando il peso di giganti come Fannie Mae e Freddie Mac, di abbassare i tassi per i nuovi mutui e cosi' sostenere il mercato. Il progetto, ancora in via di discussione, punta a far scendere i tassi al 4,5%, cioe' un punto percentuale in meno rispetto ai tassi standard sui mutui a a 30 anni. Il piano, nei progetti del Tesoro, potrebbe rallentare la caduta dei prezzi delle case rendendo piu' facile per i consumatori l'accesso ai mutui. Di conseguenza la domanda di immobili tornerebbe a riprendersi, cosi' come il valore delle case. Tassi al 4,5% sarebbero disponibili solo per coloro che acquistano una casa e non per chi rifinanzia il mutuo. Per accedere al progetto - secondo indiscrezioni del Wall Street Journal - i papabili mutuatari dovrebbero qualificarsi per un mutuo garantito da Fannie, Freddie o dalla Federal Housing Administration. Per far scendere i tassi sui mutui e stimolare la domanda, il Tesoro e la Fed hanno annunciato la scorsa settimana un programma in base al quale la banca centrale Usa acquistera' 600 mld di debito emesso da Fannie e Freddie: un annuncio che ha fatto scendere i tassi sui a 30 anni e che ha fatto volare le richieste di rifinanziamento dei prestiti.(ANSA).
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GRAN BRETAGNA, FRENATA RECORD DEI PREZZI DELLE CASE (-14,9%) (sezione: Mercato immobiliare) 
( da "Wall Street Italia" del 04-12-2008) 

Argomenti: Mercato immobiliare

Gran Bretagna, frenata record dei prezzi delle case (-14,9%) -->I prezzi del comparto immobiliare in Gran Bretagna sono calati come non mai a novembre, secondo l'indice mensile pubblicato da Halifax. Nel dettaglio hanno registrato un ribasso del...
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